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·RE1 N A 'ro ~--., j -l_ . DEI~LA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

1•resentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro ad inte·ri1n dell'Africa italiana 

(DE GASPERI) 

(' dal Ministro di Grazia e Giusiizia 
(GRASSI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 10 GIUGNO 1949 

.Applicabilità fino al 24 dicembre 1950 delle disposizioni stabilite dagli articoli ·5 e 
6 del decreto legislativo 4 dicen1bre 1946, n. 439, concernenti l'assegnazione 
in soprannunlero di notai in esercizio. 

ONOREVOLI SENATORI. - Ij'artieolo · 4 de] 
decreto legishttivo 4 dice1nbre 1946, n. 439 
detta norn1e per i notai già esercenti nell 'Afriea 
Italiana, assegnati tenlporaneam~nte in so-
prannunwro a.l capoluogo di un distretto nota-
rile, a norma de1la legge 17 giugno 1943, ù. 641, 
stabilendo che essi continuano ad esercitare 
in soprannun1ero nel capoluogo stesso seeon<lo 
le disposi~ioni della legge n1ed.esima. 

J..J'artico]o 5 dello stesso decreto dispone che 
i notai di cui sopra., che intendono ottenere 
l 'assegnazione definitiva nel territorio nazio-
nale, debbono fare pervenire apposita dichia-
razione al Ministero di grazia e giustizia ent.ro 
il termine di due anni dalla data di entrata in 
vigore del sopracitato decreto 4 dicembre 1946. 

TIPOGRAFiA DEL SENATO (1200) 

L'articolo 6 infine dispone che fino al ter-
Inine di due anni da11a data di entrata in vigore 
dt>l d('t.reto st("SSO i notai già esercenti nell'A-
frica It.aliana, rin1patriati dopo la cessazione 
<kllo stato di guerra, possono ehicdere di 
( ssere ten1pora.Jwan1ente assegnati in sopran-
nunwro a.l C01nune eapoluogo del dist-retto 
notarik. 

11 dt'creto legislativo 4 dicembre 1946. n. 4,39 
è t:>ntrato in vigore il 24 dicembre 1946 e per-
tanto il ternline di due anni stabilito negli 
articoli 5 e 6 andava a scadere il 24 dicembre 
1948. 

Al riguardo il :Ministero dell'Africa Italiana 
ha prospettato la situazione dei notai che 
esereitano tuttora in ~frica ed ha fatto pre-
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sente come non sia opportuno, nell'attuale mo-
mento, di consentire l 'abbandono di alcuno 
degli ufflci pubblici italiani attualmente in fun-
zione nelle nostre Colonie. E ciò perchè deter-
minerebbe una situazione di gra V'e disagio fra 
le popolazioni italiane tuttora numerose nel-
l 'Eritrea e nella Tripolitania, con conseguente 
impressione da parte degli Alleati che sponta-
neamente abbondoniamo le posizioni colà an-
cora mantenute a costo anche di gravi sacrifici. 

E poichè, come è noto, la sorte definitiva 
delle nostre Colonie, che doveva essere decisa 
nel termine stabilito nell'articolo 23 del Trat-
tato di pace, è stata deferita all'O.N.U. e 
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pertanto l 'attuale situazione delle Colonie potrà 
essere protratta ancora per lungo tempo, il 
Ministero dell'Africa Italiana ha fatto presente 
la necessità ·che le dispo:sizioni contenute ne-
gli articoli 5 e 6 del decret·o legislativo 4 di-
cembre 1946, n. 439, siano aP'plicabili sino al 
24 dicem1bre 1950. 

Le ragioni addotte dall'Amministrazione del-
l'Africa Italiana appaiono giustificate e per-
tanto si è predisposto l 'unito schema di dise-
gno di legge con il quale .si stabiliSJce ehe le 
disp01sizioni contenute negli articoli 5 e 6 del 
decreto legislativo 4 dicembre 1946, 11. 439, 
·smw applicabili sino al 24 dicembre 1950. 

DISEGNO DI LEGGE 

A rl'ico lo ·unico. 

Le disposizioni eontenute negli articoli 0 
e 6 del decreto legislativo ,'1 dicembre 19-tG, 
11. -139, concernenti l'assegnazione i_n sopraii-
Humet·o di notai in esercizio, sono applicabili 
siuo a1' 24 dicembre 1950. 




